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Coscienze elastiche 
Rnggero Bonghi scrisse nella Nuova 

Anioloqia che in Italht l'abbassamento dei 
caratteri è grande. Difatti nulht si può 
immaginare <li più nausoante1 di più schi­
foso, di più miserabile dello spettacolo, 
cui oggi tutti assistiamo nell' occasione 
della lotta elettorale, di uomini senm pn· 
dora e senza coscienza, i quali su tutto 
transi~ono · e so M disposti a passar vi sopra, 
pur d1 conquistare il desiderato seggio. di 
Moutecitorio. 

E' innegabile che le cosidette lotte elet· 
torali hanno il loro Jato ntile. 

Per noi cattolici ogni lotta elettorale è 
nn grande vantaggio,· giacchè i partiti av­
versari combattono fra di loro accaniti 
come i cani mordenti, aizzati dttll' ira o 
dall' odio. N o n vi ha tregua, non si dà 
quartiere. Si com batte corpo a corpo, n è 
si rifugge dagli stiletti, dai triangoli av­
velenati. della diffamazione e dello scandalo. 
Non vi ha nè pietà, nè miseri~ofdia. Pnr 
di vincere, è conveniente che ogni senti­
mento pietoso sia morto, e cosl .si sciori­
uano alla luce . del sole le reciproche mi­
serie, ba~sezze, errori e colpe per la mag­
giore edificazione ed edncazwne del popolo. 
Il quale popolo dovrà ben persuadersi una 
buona volta qual razztt di ·persone siano 
qÙeì c11ri liberali che l' hanno aggiogato. 
- Sono persone che abbadano soltanto al 
vroprio interesse, e che stimano l'onore, 
la coscienza ed il carattere parole prive 
di senso. Fl'a di loro ò. ri•ro caso i m ba t~ 
tèrsi in persona' di giusto e tenaeQ pro· 
posito, .in persona che non giri come le 
bttndert\O,le da campanile, ma stia ferma 
come torre che non crolla. 

A.bbiamo in Italia un ~ran numero di 
Uùthini politici, eh~ sono m voce di . es­
sere protofobi, anticlericali, liberi pensa­
tori, spregiudicati ecc. ecc. Nel Parlamento 
e fuori vorrebbero divorare tutti i preti 
del mondo. Sono gli organiz~atori di tutte 
le persecuzioni e spogliar.ioni co11tro la 
Chiesa. Eppur& molti di questi pretofobi 
se ne vanno a messa, appartengono alle 
confraternite......... e abbruciano insomma 
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IN CASA D'ALTRI 
DI 

M. MARYAN 

traduzione di ALDUS 

No, non avevano perduta la corsa; .. Egli 
respiro più liberamente vedendole sedute 
nello scompartimento di seconda classe, in 
compagnia di sette altre signore e di tre 
fancmlli. Dopo aver prodigate ad Anna of­
ferte di servigi, alle quali ella nou trovò 
altra risposta che un mali~conico so~riso, 
egli le fece ancora, mentre. Il treno Sl po­
neva in moto, un saluto colla mano ... un 
segno che. po~eva esser interpr~tato cos~ : 
.. Buon viaggiO ma non pronto ritorno. Tu 
sei fornita delle più belle· doti, ma non hai 
ricchezze, e una Janciulla. p~vera è un peso 
non l~ggero per una fam1gha. • 

- Vi trovavate da molto te111po presso 
quel signore~ chiese ad Anna la sua cam· 
pagna. 

- Non da molto tempo. 
- A Il ora non proverete troppo ramma-

rico nel partirVIine ... quando non vi rincre· 
ecesse di recarvi· ad abitare una piccola citta. 

- O, poco m'importa ormai dove dovrò 
vivere. lo posso troV!irmi bene da per. tutto, 
purchè non mi si ricusi un po' d'affetto. · 

O'era in queste parole una angoscia se· 
Cl'eta che commosse il cuore della signora 
di Kernoel. Ella non aggiunse nulla tut· 
tavia, perchè frattanto. i tre bambinis'~ra:no 
un i ti i n un concerto tutt'altro che armo· 

una candela al diavolo ed una a S. Autonio. e.d alle miserie del popolo, ingannandolo, di decadenza in decadenza. Come put! pro­
L' ex deputato Mnssi appartiene alht cate· gabellandogli lucciole p~r lanterne t......... sperare uno stato so chi lo guidtt ·.non ha 
e;oria di questi Giani bifronti. A. Milano,è No, viva il Cielo, non si puù ammettere coscienza di sè stesso; oggi pensa una cosa 
11 primo tarmgia-preti della città, ed a 'che uomini tttnto incoerenti abbiano ca- e do111ani 110' altra; oggi prega Iddio e 
Corbetta, ove tiene i suoi possedimenti, è :rattere. L' nomo di carattere è colui che stassern scongiura Belr.ehù; domani s':in~ 
il primo bacchettone del paese. non si vergogna delle proprie convinzioni, china al Re e posdomani adula il popolo 

Tutto ciò ò serio, è prova di fermo ca· .che urna la verità e !lt giustizia, èhe ò e taccia la mon11rcbia d'esserne parltss1ta t ... 
rattere? J,~lltPI:e coè~ente nelle sue ar.ioni e nei suoi Qnamlo man'ca il carattere :~i ha conftt· 

La misericordia: di Dio è grande. Dio {)ensieri e che ò s~mpre quell' istesso ed sione di idea e di concetti. I1e coseienzo 
solo· legge e scl'nt.a nei cuori; ma a noi identico uomo, shi innanzi allo Ozar delle elastiche possono concepire nn programma, 
mortali il contegno dèl' Mnssi sembra. HQ~ ~tìssie che innanzi il phì pitocco dei feilah. ma non possono aver l'onergi~.t di mett~rlo 
madornale impostura, uua prova del· sdo. ; Pur troppo .inv~ce non sono uomini (ii in attnazione.: Finchè l'.ohriipotènza' degli· 
carattere più elastico delta gomma.·- ,O ®r~tttere i politicanti chf> h&nno nelle mani nomini di gomma sovrasta. all'Italia, q ne­
voi sinceramente éred't\tè e non dovete i destini d Italia l . sttt sarà sempre serva. E' Jndtlbitrtto . però 
vel'gognarvi del vangelo, nè perseguitare i : Voi vedete un ex-prete, il Merzario, che nòn Ptiò mancare quel giorno in cui il 
credenti; o voi non credete e in tal caso t!lner braccio a Cristo ed a Barabba; un ·buon senno del paese proscriverà all'oblio' 
le clandestine dimost.rar.ioni di fede fanno Baccelli. cÌimbiar di colore ad ogni soffiar. i pulcinella vanito9i che ora lo (;l'llidano; 
conoscere il vostro animo ft~risaico e più di vento. come i camaleonti; un France- Giova sperare che quel· dì ginnga :preFst_o 1 
doppio delle cipolle. 9ehini che si professa ·cattolico in un' as, 

------------------·-.~~-------
L'ITALIA IN AFRICA 

Il sig. Mussi è nn ricco epulone. Egli ®mblea cattohca e poscia piange e invoca 
non ha bisogno d'alcuno. Perchè adnnqu.e P.ètdono in un'assernblea liberale d'essersi 
ha un c:tratteçe così di pastafNlla, 'e cosl uidhiamto cattolico i un El lena, notissimo 
privo d'amor prvprio e di pu\\ore da non llb!lro pensatoré, hsciar il cattolicismo o 
avere il coraggio di mostrarsi indipendente ya~tarsi d'essere difensore del catechismo; Il corrispondente drt Massaua della Gaz· 
e .lasciare alle esigenze dei partiti quei repubblicani ([' l•~ni fatta cavillano sulla 
disgraziati arlecchini, i quali por lrt fttme accettabilità condizionata o tr11nsitoria della zetta di. Coloni~ conferma quello che da 
sttcrifi.cano m1t1rart i loro tigli? IlJ.onarehia, e intanto dichiara.· n. o di non. ·pat·ecohio tempo vanno dicendo i giornali' 

v l 1 l tt 1 f t t Jtalianl, che ht posizione.dell' Italia a Mas· 
Nella posir.ione però del lliussi si tro" v.o.er .a com lil. ere; monarc 11?1 8 ega ~ 11 sttnn. è gravissima e che lo s~ombro dalle 

vano moltissimi altl'i nomini politici. come nn \eltonx, U!l :,~art.ept .. ec.c. ~tn~- coste africane si impone ogn1 giorno pit't. 
'l'utti costoro quando sono a Roma fanno . gere. aBea.nze ~d auuCJzte. col. radteah più · Il morale· degli itali1tni, ofticinli

1 
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i gradassi contro il 'Pontefice, il clero e s~.almanatt; yo.t vede~e; 1 ~sommtt dapper- · o coloni, è completamente abbattuto. Il 
le,istitur.ioni cattoliche; Qtmndo poi ritor- tutt~ ~r!ecchllltl burattmi, .m; n.on vede~e corrispondente del giornltle tede'lCò giunge 
nano noi loro collegi sono òssequenti coi u~ml.m, non ve. ete camtten or~l come l\ a dire che Massaua echeggia' di< lagni e 

"parrochi; sono fabbricieri i sono confratelli ... , · ~t.amto, robu~t~. com.~· le que~Clo! -:- A.! maledizioni contro il governo. L' ostilita 
sono i prototipi dell' unpostnra. - Oh · lrel.l~, alle a~Ime di bu.rr?•. al e cosc!en~e del re Giovanni d'Abissinia è giunta a.;tal 
quant' Ò piena di verità la parabola del rell!th e .g.~dJt~ .alle f!\Clh· l'tr~nSRZIQOUI! segno da proibire ai soli missionari•, e, 
Fariseo !l del Pubblicano!....... Ma sa ]le te . ~p~ t a.· g~t ar a pove~a , ta m .... :.. ua. ai soli italia n i il passaggio· sul territorio, 
perchè i farisei ostentttno l't11nore di D. io ·.~ .. ~n~f!PO~Iamo ... Jl.Sp.ettarm d~· q~e.stt esse.~'! Per cui i francesi, i tedeschi, i greci, gli 
e daL prossimo, . fal!llO, pompa ,delle: .... loro-.. ~jl:.VIJ 6 codard,I)-I,Ue2tt~ ambtr.lo~~ .. L~·· Es~ t •. ·tngti!Si>·a -gli:'spagnnoli possono' tutti e n~ • 
pretese virtt't, della loro abnegazione L..... vlmgono su, joma d.tce Bong 1' servendo trare in Abissinia, ma non• già ·gli italiani. : 
Lo f<tnno pemhò sono a cogui~ioùe che e prometten ?• e. vtvono promettendo e queglHtnliaoi che hanno a Massana, allè. 
tutto ciò costituisce • il miglior mezzo per servendo. . . . pol'te stesse dell' A.bissinia, una guarnì~ 
dat•e la sabbia ne~li'occhi ai gonzi e con- Nel go!e~no ?ella cosa. pubblica O?cor- giontl di ilOOO uomini. . 
seguire così quelle onom'nze e quel potere rono ,.uormm. seri e dabbene,, non. cosctenz~ Massaua è la chiave dell' A.bissinia

1 
e re 

che diversamente non potrebbero raggiun" ela'ltlc~e, ~on malv.e, non .dt qu~1. m.essen GioYanni· non ·perdonerà mai all' Itaha la 
gere. · ' :, · che ~P.IaCCiono. a Dw ed ai nemiCI sUI, non sua occupar-ione. 

E' vecchio proverbio che ogni ladro ne uo~Im, . c~e. msa.ccano nella loro mente La sua animosità contro di noi è altresì 
ha la su<t devozione. Anche. i signori de· tntt,t l. m!! m tu. VIltà umana. alimentata dagli stranieri che to .. avvicinauo 
putati, anche i più stegatati Hheraloni Dove sono questi. uomini seri e·dabbone e specialmente dai francesi, 1\ai russi e dai 
pùsson(l aver la loro devoziolie, ma so nel nel campo liberale 'l gl'eci i quali hanno snl Neglts uno, indi• 
loro cuore vi è' nn ·po' di timor di Dio, Dacchè reggono le sol'ti del paese i so. · scutibile influenz<t. 
pere h è si erigono contro Dio, pere h è lo liti ·indispensabili dello consorterie !.ibera- Si dice che il console greco. di Suer. si 
persegnitano, perchè insnlta.no ai bisogni !esche, ·t' Italht non fece che precipitare reca molto di frequente in Aliissinia. 

nioso, mentre le mamme ponevano in opera 
ogni mezzo per farli tacere, senza del resto 
riuscirei punto. 

Il sonno ebbe più efficacia nel ristabilire 
il silenzio. Poco a poco fece diventar pe· 
santi le palpebre dei piccoli furibondi, rese 
meno acuti i loro stridi, e alla fine li fece 
cessare allatto. A Maitenon nello scompar­
timento tutto riposava o pareva in riposo, 
all'infuori di Anna che tenea fissi glisguar·di 
nella campagna· fuggente, e •della signora 
di Kernoel che cercava di distinguere, in 
mezzo all'oscurità crescente, il volto della 
sua compagna. 

Di quando in quando prodigava gentili 
attenzioni alla giovinetta, od of!rendole una 
pera succulenta tratta da uno dei suoi vo· 
luminosi panieri, o riparandola cogli scialli 
che ayea seco in abbondanza, o nominan­
dole le stazioni che ella sembrava cono­
sce~e l?recisamente come un conduttore fer­
rovmrw. 

Presso Ohartres tuttavia anch'ella cedette 
al sonno, ed Anna rimase tutta sola in 
preda alle sue memorie ed ai suoi tristi 
pensieri. 

Quanto sforzo non doveva fare a sè stessa 
per dominare la r,ropria emozione durante 
quel viaggio, che e ricordava in modo. tanto 
più vivo la vita condotta altra volta colla 
sua diletta èomp!lgna. Allorchè chiudeva 
per un istante gli occhi, scene ben diffe­
renti dal presente si 'disegnavano nella sua 
memoria. Le sembrava di trovarsi in un 
vagone italiano o germanièo seduta di fronte 
a sua nonna, le sembrava di udire la voce 
armoniosa della signora di Brélyou dirle 
con tuono lieto : • Anna, il nostro itinera· 
rio può essere cambiato. Ohe diresti tu di 
qualche piccola modificazione che vi intro· 
ducessimo ~ » Allora riprendeva in mano 
l'orario o la guida, e tutte e due esamina, 
vano, consultavano dì· nuovo• 
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bambino, che le tese le bratcia, e la ~ignora 
di Kernoel vide con piacere che la giovi· 
netta trovava una distrazione delle'premilre 
che si prendeva 'per ìl piccino. · · . ' • 

- Ella ama i fanciulli, pensò la signqra 
di Kernoel; ciò è una buona prova in sllo 
favore. . . · · · · 

Poco a poco le viaggiatrici si. dispersero, 
e la compagna di Anna avverti la giovi· 
net~a che .ormai, non ci mancava che mez­
z'ora al termine del loro viaggio. · 

Questa vita, che. un dl le era sembrata 
pesante non mancava di un lato b~llo tut­
tavia. Anna .era troppo giovane, avea un 
gusto troppo fin~ per non provar piacere al 
veder sempre nuovi. paesi, e per non diver­
tirsi di quella mutazione continua di scene. 
Uiò di cui aveva provato dolorosamente la 
mancanza, ·era un ·focolare domestico; ma 
almeno allora possedeva ciò che dal foco· 
lare domestico è l'anima; l'affetto. E poi 
ella non,.era in ·~asa d'altri .. ln casa d'altri! 
Ohe dura pa~ola! ·,Qual pena non è mai 
que Ila rli mangiare un pane concesso forse 
per fredde convenieuzè sociali, ma non ac· 
compagnato da un po' d'affetto. Vivere senza 
affetto non è una · specie d i · morte1 Se le 
piante periscono senza il sole, coma possono 
le giovani anime ·prosperare senza tenerezza? 

Mentre che le lacrime le scendevano si­
Lenziosamente dagli occhi, Anna riandava 
le reminiscenze crudeli del suo ultimo viag~ 
gib, di quello in cui avea visto terminare 
l'esistenza terrestre della signora di Brélyon, 

La .costrinse dolcemente a mangiare una 
ciambella ed un f~utto; quinill,: dopo·.aver 
riparato .un·. po' al disordine prodotto.,n~l 
suo abbigliamento dal viaggio, fisse, nella 
giovinetta uno sguardo affettuo•o insieme e 
peuetrante. 

, ...:. Dunque voi state per entrare nella 
casa più metodica di Penvan, disse ella, fa­
cendo per la prima volta allusione .. a ciò. 

: che preoccupava cosl vivamiinte·la sua' com-

e sforzavasi di rappresentarsi la casa di cui 
era per diventare ospite. Un a voce secreta 
le diceva che là· ella non era desiderata. Il 
solo fatto che la signora Auvrard non aveva 
amato sua nonna. destava i suoi timori. 
D'altronde che poteva ella asRettarsi dalla 
donna che 'l'animo freddo di Marco consi­
derava evidentemente come il suo tipo pre- . 
diletto 1 l 

Allorchè, al sorgere del giorno, la signora 
di Kernoel aperse gli occhi e li fissò nella 
sua giovane compagna, il volto di Anna 
era .Pai\Jdo, e serb~va ,le tra_cce p~ lesi delle. 
lacrime. I tre fanmulh, desti dali alba come 
gli ucc.elli, cominciavano gia a cinguettare, 
e ad annoiarsi d'esser tenuti sulle ginocchia 
delle lor mamme. Una di queste era una 
giovane donna pallida e delicata, che a 
quanto appariva, avea sofferto assai della 
notte trascorsa in vi~ggio, Anna sorrise aj 

pagna. . · . 
Anna la. guardò con desiderio. evidente 

di sentire. qualche cosa di. più. 
- .La signora Au vrard è una bravissima 

donna, pienà d' intelligenza, riprese l'al tra, 
e fornita di grandi doti, Forse le mancò 
una cosa per addolcire la sua natura un 

' po' troppo,, austera: un figlio. . 
- Io credeva che ella ·amasse 'immensa­

mente il figlio di suo marito. 
- SI, ha adempiuto verso di lui i do-

vari di una. madre; osse;vò la .signor!'- di 
Kernoel, .ma· senza quell espanstone ·di . te· 
nerezza di cui, .per un caso a,ssai..straordi­
nario,. Marco' non pro v ava '.'l. • b.iso. gno .. Ella 
non lo ha. conosciuto bambinèlto, ,non lo 
ebbe sulle. ginocchia piccolo' ess~ré debole 
e yacillante, i primi sorrisi e· !lq>rìme la­
crune del pargoletto · non · l'uroJl(> raccolti 
dal suo cuore. • · · ' 
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L'Italia, osserva la Gazzetta di Colo­
nia, non può ricorrere 11d una !niim~i?n.e 
di guerra, perehè una gnarra, m Ab1ss1ma 
non solo costerebbe infinitamente, ma sa­
rebbe esiziale agli italiani, stante le con­
dizioni topografiche del paese. Il re Gio­
vanni possieile inoltre un buon esercito che 
potrebbe eòmpetere con qualsiasi altro de­
gli europei : esso diede g1à prove di. mol~o 
valore nella ~uerra sostenuta dagli egi­
ziani contro l Abissinia nel 1875·76. 

La Gazzetta d.i Colonia consiglia l'I­
talia ad abbandonare MBSSaua, oppure se 
tale misura radicale costasse troppo ali' a­
mor proprio na~iouale, a !asciarvi uua pic­
cola guarnigione di 500 nomini sufficiente 
per difendere la città. 

Auehe n·Mo11ileur erede che a questo 
passo si dovrà venire. IJ' Italia non può 
permettere che i suoi figli muoiano inntil­
mente sotto un clilmt elio è del pitì mici· 
diali del globo. 

La tapiranno i nostri padroni 1 

----------------------------
La volttica estara del Governo italiano . 

E' stata es!)osta dal ministro Grimaldi, 
do'llleniea a Catanzaro nei seguenti ter­
mini:·,, 

Nei récenti casi di Oriente, tanto nella 
.quAstione rumeliotta quanto in quella. 
creata dall'agitazione ellenica, liberi da 
qualsiasi' impegno procedemmo costante­
mente riel pitì perfetto accordo coi tre im­
peri e con l'Inghiltorra, nella quale ci 
piace ~f ta vvist.re tale potenza la cui ami· 
eizia ci è preziosa per i nostri interessi 
marittimi nel Mediterraneo. 

Se l'Italia avesse esitato nella condotta 
n. seguire, {oltre che avrebbe perduto del 
suo prestigio nel consesso dei maggiori 
Stati, la sua indecisione avrebbe senza 
dubbio alcuno creato una fatale divisione 
tra le potenze, e di questa non sarebbero 
certamente gli Stati Balmmiei, e la Gre­
cia in particolar~, che avrebbero tratto 
profitto. 

La nostra aziooe potè così svolgersi con 
efficacia ed utilità tJVidente nell'interesse 
stesso della Grecia secoudochè, in confor­
mità delle dichiarazioni del nostro ministro 
de~li esteri, Robilaot, in Pnrlament<>, di­
ehul.rarono e dimostrarono illustri uomini 
di Stato ioglesi1 dei qmlli non pnò certa· 
mente revocars1 in dubbio il sentimento 
liberale e la simpatia pm· quelllt nazione. 

Rispetto aUe cose afrimme giova ricor· 
dare che gli effetti delle imprese coloniali 
sono necessariamente lenti ed esposti a 
disastrose avventure e ad irreparabili dis­
inganni; n è si può. dimenticare che ~as: 
sana. è uno scalo 1mportante, se ma1 Cl 
venisse il pensiero di abbandonarlo. 

Mostriamo dunque anche in ciò che siamo 
un popolo serio, una nazione che b.:1 1<1 
coscienza· nellli· sua forza e fede nel suo 
avvenire di qua e di là dei mari. 

Forti·di 9nesto sentimento, ~oi dobbia.mo 
far~ astrazione dal troppo gmsto. ed 1m" 
menso dl)lore ché tutti hanno provato per 
il recente disastro toccato :llla spedizione 
ìntràpre~ da ardimentosi nostri cittadini 
neh'Hàrrar. .. 

Noi !lobbiamo pens11re che con i selvaggi 
non s'impegna l'onore ·na~ionale. 

L' illlmaginare ·cbe col dare nn sau~ui· 
noso esempio si eviterebbe la ripet.ìmone 
di simili atroci ftttti, è una. follia. 

l/impresa f!bissina da parte. degli in­
glesi no; n ha iuì pedito 11i su danesi di reci­
dere la testa al prode Gordon e di massa­
crare tutti i suo1 seguaci. 

Se verrà giorno in cui senza compromet­
tere .interessi S\lperiori ci· si porgerà una 
tJccasioue dì vendicare quei nostri infelici 
concittadini, lo si dovrà decidere a mente 
fredda, ma intanto non ci la.sceremo tra­
scinare da inconsulte passioni ad avventu­
rarci in im}lrese che l'opinione .pubblica 
non tarderebbe giustamente a condannare. 

PD 'L.' iOCllliO DI EAIIIW't 

Leggia1no ael .Diritto : 
Il Consiglio Generate·della Società Afri· 

cana, sedente in· Napoli, riunito ieri d'ur­
genza, dopo. tt.vere preso nota delle risposte 
delle SQcietà di Milano e di Roma al suo 
invitò ad u.n~a~i.~ne concorde, ,per. invocare 
dal Governo le misure impostaRli dall'ec­
cidio dei nustri coiÌH<tzioriali ali Harra.r, ha 
concertato t1u'iniziativa energica e simnl· 
tanea; ed ha deciso di non far pubblicb.a 

le sue deliberazioni, nel momento della 
lotta elettorale, per evitare anche il so­
spetto che l'opera su11. possa essere ispirata 
a considerazioni politiche. A suo tempo il 
paese saprà se la Sòcietà Africana, in 
questa dolorosa. circostanza, sia stata alla 
altezza del suo mandato. 

------------------·------------
Ricevimento del conte di Parigi 

la popolazione di' Pontedeoimo accolse tnt­
t' altro che bene i discorsi e i propositi delta 
Società operaia repubblic~na, e fischiò ta.l­
mente tuttt gli oratori che dovettero battere 
la ritirata. 

Umiliati e scornati da quell' accoglienzn, 
le rappt·esentanze delle varie Società radi­
cali inttlrvenuta t•itornarono alle loro se li 
per la strad11 nazionale di Pontedecimo, lo 
omnibus, narra il CiUadirto di Genova, p re· 
cedevano parecchi ascritti a dette Società; 
i quali passando innanzi alla sede della 
Società operaia cattolica di Bolzaneto, si 
misero a gridare degli abbasso, morte e 

I ~iorna.li parigini riboccano dei parti- aimili contro i cattolici, i clericali, i preti, 
cohm di un solenne ricevimento dato dal ecc., ecc. 

P • · t 11 · T Qualche ragazzo pare rispondesse alla 
conte di ar1g1 saba o scorso, a a Vlgl 11" inconsulta provocazione con qualche manata 
di partire per Lisbona, dove la principòssa '.li sabbia contro gli omnlbus. 
Amelia, sila. figlia, va a sposare il principe La cosa sarebbe .terminata Il, eeqz11. il mal 
ere<litatio dolla Corona di Portogallo. animn di qualcuno che scesero dagli omnibus 

Il palazzo Galliera, in fondo al faubourg e lasciate li proseguire t()rnò inllietro ad at· 
St- Germain, sede del conte di Parigi, tizzare il grosso delle società radicali, che 
apers~ le proprie sale,. a! le. 9 .del\~ sera1 ernno per sopraggiungere. 
per ricevere 1 numerosi IUVItatt1 a1 qua.h Infatti arrivate queste innanzi alla sede 
la princi!)essa dava. eosl un adaio, prima ·della Società cattohc:\ si udirono due squilli 
di abbandonare per sempre la Fmncm. di tromba a mo' di segnale; intli al suouo 

Dare Una descl.1·z,ione della .festa sarebbe d eli' Inno di Garibaldi, echeggiarono ripe­
tute ~rida di morte, abbasso; il locale della 

affare incompatibile eòlla scarsezza .dello Società è .invaso e manomesso, Pochi soci 
spazio del nostro giornale. Diremo soltanto però vi si. trovavano. 
che l'elenco dei doni, fatti alla princi· Il Presidente intanto della Società, ac­
pessa per le sue· nozze, riempie due colonne corso alle grida, appe.n11 fu veduto, fu desi­
mtere del giornali grandi francesi e che gnat'> da qualcuno dei radicali come il 
il numero degli invitati superò le quattro Presidente dei paolottì e tutti si rivol•ero 
migliaia. contro di lui. 

Fra i donatori figurano tutti i membri I coltelli luccicarono; l'asta della bandiera, 
della casa d' Orléang e dei principi ad essa fornita di lancia, dtviene 111ma in mano di 
congiunti in par~ntela; e fra essi va. no· chi la portava. 

l l d l t d. p · · Il Presidente, vistosi 11 mal partito cava 
tato i rega o e . con e 1 tlrlgl, un il revolver e· con un colpo spar11to in a,ria, 
diadema, collana, borchia e orecchini in tiene io rispetto. gli uggressnri, tanto da 

· ismeralui di valore inapprezzabile. poter giungere alla soglia del portico di 
Da tutte le parti della Francia poi ar- casa sua. 

· rivarono doni all' augusta sposa. Già ne Ma gli aggressori gli si stringono addo&so; 
abbiam notati alcuni. egli vorrebbe chiudere il portico dietro di 

Fra la lunga. lista degli invitati, sce· se, ma non farebbe in tempo. 
gliamo alcuni nomi : il granduca e la Fu allora che spianò il revoher contro la 
granduchessa Wladimiro di Russia; qnasi folla assalitrice e sparò un Acc.om!o colpo 
tutti membri del corpo diplomatico; il che fari in una gamba uno degli aggressori. 
d d' • d'"' t p '· 'l d d' B l' Con ,ciò, ritardato un. momento l'impeto nea .au h,ore - asqUJer, 1 nea 1 rog le! dei radicali, il Presidente ebbe tempo di il duca di Larochefoucauld-Bisaccia i 
Principe di Léon, il marchese'. de la Fer- chiudere il portico e sottrarsi al gravissimo 

h d l R h , l . pericolo.. . . . · 
. ronays, il mare ese e a oc 6Jacque em; I radicali,. tentano invano di sfondare la 
ìl conte de Mnn, Fourton,: l'ammiraglio de .. ·porta, mettono mano alle pietre e le sca· 
Dompierre D' Hornoy, Alessandro Dumas, '• gli ano contro i vetri dell' abit9zione, molte 
Sardon~TVacherot, Gounod, Pailleron1 Pa;. penetrano nelle camere e fracassano quadri 
steur, li~USSa.J:e, Marmier, ~u1l'et, .·il sem,; <:guastano. m o bili. 
tore Gomn, R1ant, ;r ules :Sl.riJOJI~.: eQC •• ,ec,ç1 . "'" l!lgli allora apat·ò un terzo Cllpo in aria. 
' I giornali conservatori di P11rigi a.ttri- ~··· Dopì> di che a poco a· poco· l' assenih.ru-
b . . d . 'fi t t . mento si disperse. 
· mseono nn gran e Slgm ca 0 a, ques a ·· l\ Presidente della Società cattolica fu ar­festa ; e veramente per quanto il con te 'di 
Parigi rifugga dalla politica, il suo ric&: . restato; ma crediamo .che a·qaest' ora, stante 
vimento fa risovvenire le vee.chie glorie la evidenza della legittima difesa, sia già 

stato rilasciato. . · 
della monarchia francese, e non è certo. Ecco la verità dei fatti, che i giornali 
atto a conciliare a111ore e simpatia alla. massoni ci vogliono convertire in una ag. 
repubblica. · gressione dei cattolici contro i radicali. 

Dal 1831, q.uando la principessa Luigia La. solita buona fede massonicat 
di Orléa.ns andò sposa .al Re Leopoldo òel · Padova _ I giul'ati dopo e3Here. 
Belgio, nessuna donna era partita dalla stati rinchiust per 67 ore, sono usciti ieri 
Francia l'er cingere ·la corona in un altro alle ore 10 It4 an t. per dar lettura del ver­
regno. La principessa Maria, figlia del detto nella caus11 della Banca Veneta. 
duca di Ohartres, sposò poco tempo f<t il U oa folla enorme e quasi tutti gli avvo­
prineipe·'Valdemaro Q,i Danimarc-a;. ma la ca ti ussistevano allo· sciogliersi del colossale 

festa d'allora non fu che uri' ombra a pa- processo. 
ragone di quella di sabato. . I giurati hanno ritenuto colpevoli : Osio, 

T1itto il partito apertamente monarchic,o Lotteri, Minerbi, Pasetto, Della Vedova, 
si sforzò di far pompa della propria devo- Toderini, Belzini, Tirelli e Manea. 
zione verso l' ~rede della corona di S. Lui- Hanno ass.olto Cavalieri e Lugo. 
gi; non solo:. ma anche degli uomini no- La sentenza della Corte sarà pronunci!lta 
ìoriamente .repubblicani, come Jules Simon, in breve, ma prima di essa avranno luogo 
Etienne Vacherot, Dumas, Sardou, ecc., le discussioni sulle .Pene. 
colla .loro presenza parve1·o dimostrare, che · Oatania - Un dispaccio in data 
si assottiglierebbero assài le file del partito di ieri, ore 11,5 an t. dice: L'Etaa è in aru­
repubblicano in Francia quel giorno, in ziooe di vapori e cenere, molto attiva dalla 
cui un monarca salisse sul trono 0 venisse parte occidentale del cratere. 
a salvare l'infelice na~io·ne dal precipizio 
in cui sta per ca.dere. . 

Quanto al governo dell'avvocato GréYy, 
trattandosi d' unfl festa alla ~naie parteci­
pavano. le case regnanti dJ Russia, di 
Dal! i marca, ·di Spagna, di· Portogallo, di 
Mecklemburgo; del ·Brasile o d'Italia, ha 
creduto. bene Ui chiuder no occhio e non 
veder nulla. . . 

. , La repubblica si sarebbe inquinata man­
dando nn suo rappres!)ntante presso il di· 
scendente dlli Re che hanno fatto la Francia. 

V•lro si. 6 che forse un rappresentante 
di Goblet o' di Boillanger avrebbe corso 

·pericolo di', esser messo alla porta! ___________________ , __________ __ 

'PI'ALIA 

Genova- Ancora un atto di vio­
lenza dei ratlica\i ed anticlericali della 
Liguria. contro pacifici cit.t'adilii! 

Domenica 16 ebbe luogo a Pontedecimo 
l' in~ugurazioue del nuovo locale della Società 
Operaia 111 Fratellanrça ~· O. M. 'fate 
inaugurazione fu :.fatta chiasaoaamèute,. ma 

-------------------
ESTEEO 

Germ~nia 

Il principe di Bismarck nel dar mano 
alla pacificazione religiosa nou perde di 
vista la guerra alla Polonia. 

Egli ha fatto votare in terza lettura d~lla 
Ca~era. dei deputati con 202 voti ·contro 
136 quella. famosa legge, che fa doi maestl'i 
altrettanti galoppini governa.tivi incaricati 
di germanizzara le provincie polacche. 

L' oao·r. Windhorst combnttà fieramente 
'il progetto, che fu dif~6o dal ministro dei 
.culti Goessler, un bravo tedesco davanti .ai 
cui occhi sta atempre il fantasma della re­
staurazione di una grande Polonia dal Bal­
tico all' Eusino. 

Votarono in favore del progetto i conser­
vatori e i liberali-nazionali; contro i pro­
gressiHti, il Centro, i Polacchi e tre conser­
Vtltori. 

Olandb.' 
Là Camera· ola.odese è· ~lo)ta. 

Nel mese venturo si faranno le nuove ele. 
:!ioni. Cosi termina. la orisi ministeriale 
provocata dai voti della C~mera sul pN· 
getto di revisione •Iella Costituzione prese n• 
tato dal ministro Heemskers. 

Come ognun sa. questa Oame1•a presentavtl 
un fenomeno abbastanz" curioso: quello di 
due partiti irreoonciliahili tra loro e p11.ri 
di forze. La Destra (cat.tolici e conservatori 
protestanti) contava 43 deputati e pure 43 
membri contava la Sinistm liberale e mas .. · 
sonioa. 

Vedremo da qual parte le elezioni f~rannò 
·traboccar la bilancia. 

Cose :di Gasa e Varietà 

Una. querela. del Parroco di·Mestrino 
per violazione . 

del diritto di privativa. industrfale 
Il Parroco di Mestrino D. Angelo Oandeo ha 

inventata una piccola pompa plr iuaffia.ro le 
viti col latte di calce o con altri liquidi, che 
venne premiata con .medaglia d'argento alla 
eeposizione internazionale di Conegliano' 
(12 marzo 1866) s con tndclaglil d'oro,&: . 
quella di l:laragozza (Spagna) nel 5 aprile ' 
1886. La pompa ti man~ggia colla massima 
facilità, e con un movimento simile a quello 
che 1ì usa col soffieUo per la sòlforazione 
delle viti. L'inventore ha ottenuto ancora 
nel dicembre 1885, un attestato di privativa 
industriale dal ministero .di Agricoltura; 
Industria e Cttmmereio, come prima lo ha 
ottenuto per la sappa viticola. 

Avendo rilevato che in questa Provincia 
ai lavoravano e si vendev11no delle pompè, 
che non &ono che copie di quella da 
lui inventata, ha presentata al Procu­
ratore del Re querela per violazione d~l 
diritto di privativa industriale contro i 
signori Fratelli Savoja rli Flambro, Davide 
Mantovani e .Luigi Ellero di Bertiolo. Per 
ordine della aùtoritd giudiiiiÌria venne èse­
guito il sequestro delle pompo fabbricate 
in cootr~<vNnzione alla leggo su,lle priV(\t(:Ve 
industriali, e ·si sta istruendo il processo.' . 

A suo tempo, informeremo i lettori del-
l'esito. · 

Intanto ·ohi bramasse procurarsi . ·delle 
vere pompe del f.L R.· Candeo brevettate e 
premiate, può rivolgersi in Udine al signor 
Giovllnni Parini ban.daio iu Via Nicolò 
Lionello, che ba accetlata la rappresentanz~t. 
dell'autore per la Città e Provincia. Ve ne 
sono di due. tipi, uno a getto continuo, a. 
costa L. 15, l'altro a getto intermittente e 
costa L. J.2. · 

Esami ~~,,licenza. lice~·~··. ·· 
Ai giovani che,1)ell' anno scorso fecero e 

fallirono gli esamLdi :licenza liceale·re< oh~, 
per non essere nelle condizioni di fru·ire 
delle agevolez~e contenute nella Circolate 
26 novembre 18f:'5,' debbono nelle· prossime 
S6SHÌoni ripetere per intero gli esami stessi. 
il Ministero accord" la scelta di sostenere 
o la prova scritta di matematica o quellt\ 
di fisica. 

'rale facoltà però non potrà essere con· 
cessa a quei candidati che abbiano a ripe­
tere parzialmente l' esame di licenza o deb· 
bano fare solo la prova di matematica. 

Un portamonete· 
fu rinvenuto l'altro di in piazza dei grani 
di questa .città da una, donna di Marti­
gnacco. Non conteneva denari ma solo una 
medaglia, alcuni francobolli ed un lunarietto 
con annotazioni. 

Chi l'ba· perduto può rivolgersi all' nf· 
ficio del .nostro giornale. 

Programma musicale 
Domani la Banda Cittadina sl!e ore 7 

pom. sotto la . Loggia Municipale eseguirà 
il seguente programma: 
L Marèia Vita Nuovà Strauss 
2. Mazu•·ka ·.Metaurà Riva 

·.3, Sinfonia Don Pàsquale Donizetti 
4. Duetto I·Masiladieri V ardii 
5. Centone Mefuilofele Arnbold 
tl. Valzer Poesie deZ· Popolo Zicht·er 

:Etér l' inÒe~dia.ti di Dilignittis 
·xv. Elenco delle offerte pervenute alla· 

Curia .\t•civescovile ·per 'i danncggtati dl\1· 
l'incendio di Dilignidis: ' 

Parocchia di Rosazzo colla filiale di Oleis 
l, 11.50 - Abazia' di Latisana; II offerta 1. 
25.79 - Parocchia di Frafo§tlano l. 3.63 ~ · 
Popolazione della Curazia di' Trasaghis l.· 
5.45 ·- Ospedaletto filiale di Gemona l. 12 
- Una 8tguora di Osoppo l. 5 - Curazia 
di Avasinis l. 6 -- Curnz1a di Peonis l. 4.55. 

, El.encbi precedenti 1.1791.52. Tot~le 1.1865.44. 



l>larlo Sacro 
Glovedi 20 maggio - B. llernardlno da Slonna: 

La peronospera della vite. 
Poiché si avvicina la stagione, in cui il 

vitioultore dovrà premunirsi contro l' inva­
sione della Peronospera, diciamone alcuna 
cos11 cosi alla buona allo scopo di ricordare 
ai nostri buoni lettori la necessitA ed il 
modo di combatterla. 

La Peronospora, come tutti sanno, ci viene 
d' America; è dunque connazionale della 
Filossera, e come quosta minaccia diventar 
famosa nelle iliade de' mali, da che è la 
povera agricoltura tra vagliata. Plancbon, già 
scopritore della filossera, primamente ebbe 
a disceroerla · in viti importate dall'altro 
emisfero; e precisamente nella quq,Jità Ja. 
quez. In po~o volgere di tempo la parassita 
ai distese in Francia, in Portogallo, io Spa· 
gna, in Ungheria, in Auatl·ia e nella nostra 
Penisola, recando, in raffronto al templl, 
dunni maggiori, che non la filossera, alla 
quale può darai colpa indiretta della rapida 
propng zione. 

Infatti le viti americane, io grande quan­
tità t'atte trasportare in l<Juropa per sosti­
tuìrle alle nostrane, trassero aeco fra gli 
acini secchi frammisti ai vinacciuoli, o• fra 
le foglie sotto la !orma di spora jemale, i 
germi di quel parassita. 

Ognuno n'è consçio con quale rapidità la 
peronospora si appiccicasse alle viti, ope­
rando la distruzione di foglie prima non 
mai vista tanto che a causo meteoricbe, più 
che patologiche, si attribui dapprima la 
gravissima jatturu; e ciò non in Europa 
soltanto, ma pure in America, ove, come 
scrivo il Cettohni, dalle cui pregevoli me­
morie ricaviamo in massima parte queste 
nozioni ('), le si dà il nome di Milderw. 

Stagione opportuna al suo sviluppo è 
quella calda ed umida; tal volti~ a diffon­
dersi con rapidità spaventevole bastano una 
pioggia, o una copiosa rugiada, 

La pcronoapora è una pianta le cui radici 
vivono nell' interno della foglia, che le r ... 
ufficio di terreno, e ,li raccolta di alimenti 
proprii alla sua vegetazìon~, alla sua ere· 
soenza, la parte aerea, che si manifesta, fa 
l'ufficio della riproduzione' della specie. 

Indizio di sua compara~ è un ·non uni­
forme scolorimento del verde-scuro, della 
pagina superiore delle foglie, specie sulle 
costole o nervature. A poco 11 poco le chiaz­
ze piit vive si fanno, fino a diventare di 
color rossigno-ferrugginoso, quale veggiamo 
sul cader. d'autunno. Nella pagin11 inferiore 
in ~ece la!leiano trasparire una secrezione 
bianca a riflessi cr.istallini, che difficilmente 
si stacca, e che ha somiglianza coi biacco­
lini di cotone. ' 

·Comunemente cotali chiazze banno prin· 
cipio contro le nervature, là dove dtpartonsi 
dal picciuolo per diramarsi nella foglia. 
Questa si fa arsiccia, si arrotola in se stessa 
mentre la necrosi giunge al picciuolo, la 
Jancina si st~qca e cade in terra., Allora. la 
pianta spogliata delle foglie assomiglia a 
uno SJhelàtrO; fra ')a nudità 'dei pampini 
resta il grappolo, impotente ad assimilare 
la ma!f)ria zuccherina. 

Massima è l'importanza dell~ foglie, co­
me quelle che fanno l'ufficio dei polmoni , 
degli animali, e rendono atti a nutrizione 
delle piante gli umori e le sostanze, che 
vennero assorbite dalle radici. A mezzo dei 
pori infatti di queste , gli umori suechiati 
dalle radici chimicamente si decompongono, 
assorbendo dall'aria alcuni priucipii loro 
omogenei, altri da sè . esalando. LH foglie 
inoltre agAvolano alle radici l'operazione 
dell'assorbimento, dell'esalazione di esube­
rante umidità, di alcuni gas, e di sostanze 
inutili alla vegetazione. , 

N'emerge cbiara la conseguenza, che sop­
presse 'o anche solo infermate le foglie, i 
grappoli· stessi abbiano a deperire, o almeno 
a eoffrirne di molto. 

La preronospera si estende a preferenza nei 
siti umidi o per natura, o pe mala colti­
vazione, dove ai piedi delle viti abbondano 
l'erbe; le foglie bnsse, prima dell'oltre, 
ammorba, prima delle vecchie le giovani, 
come <jltelle che non sono aqçpra alte a 
preparare le sostanze zuccherine. Secondo 
il dili!lentissimo. osservatore Oettolini, non 
ò raro che si scopra la peronospera sui 
giovani tralci, peduncato dei grappoli o 
nell' accino stesso, sia fiorente ancora; sia 
formato, secondo il tempo precoce o tardivò 
della sua crescenza; in. generale derasta 
maggiormente le qualità fine, che non le 
rustfcane. 

Il vino che si ritrae dai grappoli di viti 
infestate, quanto povero è io al~ol, altret­
t!l.nto è ricco in acidezza; causa gli acidi 
tartarico, uealico e raoinico, obe danno al 
vino durezza e asprezza di aggradevole. 

A combattere la peronospora si pr!Jposero 
armi molte, e disparate tra loro. Talune in 
breve tempo si Jasciaron irrugginire, percbè 
dall'esperienza giudicate inutili. Altre si 
adoperarono con opposti successi; finalmente 
si dimostro praticamente, e finora non è 
contraddetto, arm~> potente sopra ogni altra 

(') Italia Agricola N. 9·1886 e seguito. 

IL CiJITTADINOITALIANO 

essere la calce o in polvere, o mista ad ac­
qua. Fra queste due ferve ancora la clisput~ 
q nalo sia più effic11ce e meno costosa. 

M11 pare che prevalga il merito dell'idra\<> 
di calce; infatti il Consigli<~ della Società 
dei viticultori italiani ba riconosciuto il 
latte di calce qual 1·imedio pratico, sicuro1 
a buon pre?.zo e di facile applicazione. E:t 
ecco il modo con cui si deve adoperate, 
modo HU~gerito dal Consiglio stesso, e per 
disteso, rtf e rito dall'Italia Agricola: 

I. Devesi scegliere della calce grassa e 
senza granelli di sabbia, stemperarla nell'M· 
qua, rimescolando . ogni ·qual volta se ne 
prende in guisa da avere un lotte di calce 
dal 3 al 4 per cento, ctoè alquanto più di­
luito di quello usato dai muratori. 

II. Oircfl dieci giorni dopo la lioritùra 
dell'uva fare la prima spruzzatura su tutte 
le foglie ·con una scopa o una pompetta. Lo 
straterello di calce deve esser sottile; ma 
una volta essiccato abbastanv.a visibile. Co-, 
minciata la oalcinaturli, si possono trala­
sciare le ulteriori solfol·azionJ. 

III. Dopll una pioggia prolungata, o venti 
forti che abbiano disperso molta calce, ri­
petere successivamente 'i' operaziona sulle 
parti più dilavate, sinò al prinoipio di set· 
tambre. 

IV. Rammentnrsi, che il latte di calce ba 
maggiore efficacia quando è applicato come 
mezzo preventivo avanti l'apparil·e della 
p~ronospora. · 

Però ancbe quando si scorgono le prime 
macchie biancastre o rosaiccie caratteristiche 
della malatti~, si giunge a salvare la foglia 
o parte di essa, per modo cbe l'uva arriva· 
11 sufficiente maturan:ì:a, e il sar'meoto par 
l'anno seguente si forma abbastanza ro­
busto, 

V. Tanto più sicuro sarà l'esito dl'lla · 
cura, se verranno scrupolosamente seguite 
le buone norme di col tura ordinaria, di fs­
cilitare cioè lo scolo delle acque, praticare' 
dilìger>ti zappature ed opportune conoima· 
zioni, tener ben pulite le ceppaie, fare la 
potatura piuttosto corta e applicare preco­
cemente la pl'ima solforatura. 

Trattamento dell'uva a vendemmia: 
' l. A vendemmia l'uva punto o poco cal· 
ci nata si potrà vini!ioare direttamente come 
pel passl\to senza sconci: di sorta, 

2. Invece pel trattamento della pàrte di 
uve. molto imbrattata di calce bisogna di­
stinguere il caso se eBBI\ contenga molta o 
poca acidezza. , , · 

3. Contiene molta acit!ezzà l'uva delle 
piaghe fr,eschti à pìovaie in esposizioni poco 
favorevoli, o altre sul livello 1el m·are, e in 
genere; :·che., rieglr a.oni,: antece·deriti , dà va' 
vino piuttosto acerbo ed aspro (oltre il 7 
per mr!le di acide~za.) In tal casil l'uv'!­
mvlto Imbrattata di calce satà b~n~, avanti 
la pigiatura, lavarla coll'acqua semplicé; ma.' 
non accadr11.nno gri••i, iìtconvenienti anche, 
ammostnndola direttamente senza l'indicata 
operazione; il vino resterà solo un po' meno 
sapido. · 

4 .. Se invece l'uva , riesce molto matura,, 
ed il'. mosto naturalmente poco 'siìpido, allora 
si potranno seguire d11e .sistemi: 

a) nel cas() si potrà disporre ·di· una suf. 
ficiente quantità d'acqua,. si !aver~ l'uv:a 
molto imbrattata dalla calce con una solu~ 
zione di acido, tartarico, che Yer~a' rinoo­
':ata man mano che ·1· ~>cidit.:. . si neutra­
lizza.' 
· b) allorcbè non sia. possibile o troppo 

costoso avere acqua a sufficienza, basterà 
aggiUnge•·e nel tino da 200 a 250 grammi 
di acido tartari co per ogni ettohtro del 
mosto proveniente dall'uva molto calcinata. 

A far più uniforme ed efficace l'aspersione 
delle .vitt col latte o idrato di onice si com-· 
posero molti istrumenti, la maggior parte 
dei quali vennero esposti al cuneorso di 
Conegliano. Erano in quattro clt1ssi di•tioti: 
Potup>\ adatta pei colli - per piani - pei 
vigneti puri - per viti maritate agli al­
beri. 

Gli istrumeuti esposti ' colà giunsero al 
numero di 450; per il che la· giuria· invi­
tata a giudicare, ebbe un bel l!lvoro a fare. 
Fra. i molti è preferibila per il costo, la 
durata, la semplicità la prontezza e la uni­
formità dell'aspersione, quello del parroco 
Candeo di cui parliamo più sopra. 

La Grecia e le potenze. 
Telegrafano da Atene che <lualora la Ca· 

'm era dei deputati si pronunc1asse tlontro il 
disarmo, verrebbe eciolta. Appena decretato 
il disarmo, il blocco sarà tolto, ma la flotta 
interm\zionale resterà unita sino a che il 
disarmo non .sarà compiuto e notificato uf· 
fioialmente alle potenze. 

Alfonso Xlii. 
L'Infante et•editario di Spagna prenderà 

il nome di Alfonso Xlii. · 
Alla Camera Martos annunziò la nascita 

dol Re. Disse: Intorno alla. tomba del no­
stro compianto re respirammo un'atmosfera 
di tristezza, quaRi di terrore. Intorno alla 
culla del nuovo l{e riuascono la gioia e la 
speranza. E' una grande felicità cho il re 
morendo cl abbia lasciato un figlio a. snr-

rogarlo per p~rpetuare la monnrcbia. Pre· 
pariamoci a difendere il moaarca rappre­
sentante della pace e dell'ordiue. Grida. di 
viva il Re. 

l der>Utati repubblicani non assistevano 
alla seduti\, 

Sagasta associ ossi alle parole di Martos. 
Toreno egualmente in nome del partito 

contìerqatore, 
_Al Seoa~o\ Sag~sta parlò· pure della na­

sctta e grtdo: Vw11 la Reggente, viva il Re. 
I senatori fecero coro. Parlarono parecchi 
oratori. l senatori repubblicani tacquero. 

Il Papa dole~ò il vuozio a Madrid M:ons. 
Rampolla .del Tindal'O a rappresentarlo nel 
battesimo. 

Il Papa manderà alla Reggente Cristina 
la Rosa d'oro. 

Telegrammi da Madrid dicono che la 
soddisfazione è gene~ale; tutta la città pre· 
sen~a un aspetto di gioia ed animazione. l 
sovrani e capi di Stato d' Europa telegra­
farono felicitazioni a Cristina. La salute del 
neonato è ,ottima. Lo stato della augusta 
puerpera è molto soddisfacente, 

Importante scoperta. 
Togliamo dall' E'ldli'ìco: 
Una importante· scoperta è stata fatta a 

Londra nel Britisli Museum, che interessa 
parttcolarmente la &tot•ia Italiana. lli tratta 
di un manoscritto nientemeoo del XVI secolo 
contenente le memorie autobiografiche di 
Hinnca qappello, scritte a quanto si crede, 
d1 propna mano dalla celebre donna. 

E: l!n "grosso volume composto di 305 
fogh In . robusta rarta notarile, a lembi 
!r~egolart, diYisi in 18 fascicoli, collegati 
msteme da una cordicella di seta di colore 
aranciato. ,l caratteri, l'ortografia, le ab­
·bren~ztoru, sono quelle del tempo, e 11 m11· 
noscmto preseotn ìn 1utto il carattere del· 
l'autenticità. 

La s~operta si deve a l:lir Giorgi~ Dilke, 
IICCl;lr,ato bibliofilo, al qtmle è affidata nel 
Br~t~~h .JI1as~um la parte contenente i rna­
nuscrsttt ID l_1ngue straniere all' Ingbìlterm, 
e. riguardanti la storia di altri paesi. Non 
8! sa oompre_ndere come un tr~le prezioso 
ctmeh!> abbm potuto sfuggire alle accu­
rate· ncorche del nostro Panizzi, che tenne 
la. di~ezione dì quell'importante istituto, 
e !mptegò appunto lunghi e pazienti studi 
su1 documenti riguardanti l'Italia, 

StlpJ!ia~o obe il nostro ministero della 
pubblica Istruzione. ha già spedito a Lon­
d_r!\ u~n dei pijl. intelligenti e sagaci fun­
zw;nar.J; per accertare l'autenticità del rna­
poscrit~~' e traf~e. tutt~ quel profitto cb~ 
può denrarne :aglt studt Clelia storie. Egh 
patta $eco gJcune lettere di Bi11nca Cappello 
tratte dagli archivi di Stato per gh op­
portuni raffronti del carattere. 

l,ELEGRAMMI 
,. Bari 18 - Casi 21 e morti 6 dei quali 

uno dei precedenti. 

, , .Venezia _18 -.Dal mezzogiorno del i7 
al. m_ezzo,gJOrno del 18; casi 7, morti 3 
de1 g1orm precedenti. 
, .Lisbona 18 - Avvennero .conflitti fra 

gh operai della. fer~o.via . di ,Aigawia; due 
l!'ort1, e parecclu fentt. La polizia ristabili 
,l ordme. · · 

. Londra. 17 ~ Comuni. Discussio~e del 
bill ulandeae. Staufeld, dif~ndendo la po­
httca del governo, dichiara che il discorso 
d! Salisbur~ dt Kabato desterà unJ spirito 
d~ !Ddtgnaztone e di determinazione t>ll' u­
mone nell,e file del partito libemle. Il bill 
re1;1d~rà l unione dell'Irlanda coll' Inghi 1-
t~rra ptù forte, percbè più morale. 1' In­
gmlterra debba contare non solo con la 
povera .Irlanda ma anche con la razza 
Jrlan.dese creata negli Stati Uniti la quale 
IDBplra alJ' lrlanda fiducia, le sue domande 
non possoo9 essere ricusate. Dopo una di­
scusstone d1 otto ore si aggiorna a domani. 

. Londra,l8 - L'efferveaoenza degli oran­
gts,tl nell Irlanda aumenta e non !imitasi 
all ,Ulster ma propagasi in ·tutta 'l' isola, 
pero è ,speCialmente atttva nella r~gione del 
D:Ord ove prep.arasi risolutL\m~nte la guerra 
ct_vtle. Un li V Viso pubbliCato In un giornale 
d1 Belfast fa appello agli .ex-sottoufticiali 
che v_ole_sse~o istruire i volontari. Diverse 
associaZIODI di lealisti accorrono ad eserci-
tarsi al tiro. · · · 

Pa~·igi l~ - . Parecchi depututi radic .. li 
sono 10teuzwnab d1 presentare alla. riaper­
t~ra della Camera_ u~a. ~uova jlonrand" per 
l ~spuls10n~ det pnncrpt ili. seguito al rioe• 
v1mento d1 sabato presso il conte di Parigi. 

-"""fC>'"X"XZXlEil ~X l3C>-S.A. 

Maggio 19 1888 
ltend. lt. 6 0 lO !{Od, 1 luglio 1886 dt~o L. 98 S'l A IJ. 98.97 

ld. Jd. l genn. 1886 da. L 96.70 a L. 96,80 
li~nd. au~tr in carta da F. Sfi.òb a F. 8&.20 

td tn argento da.. F. 85,40 a F. 86.45 
/i'lor. ofl', da L. 200.- 11. L. ~00.25 
Bar1Conott~ a.ustr dii. L. 200,- a. L. 20U.2;j 

CARLO MORO gerente responsabile. 

N. 306,, 
:REGNO b'lTALJ:A 

PROVINCIA DI UDINE 

Rc[io · Sobeconomato Distrettuale di Udine 
~ 

AVVISO D' AS'l'A 

Autorizzata la . Fabbriceria della Vene­
~anda Chiesa di S. Tommaso di Bressa 
10 Comune di Oampoformidn con Decreto 
2~ marzo ~8~6 del Regio Ministero di Gra­
zu~, Gntstlzta e dei Culti a vendere, per 
Ast>\ pubblica, l'altare maggiore esistente 
nella Ch!esa. Vecchia di quella Frazione da 
demolrrsr, BI porta a comune notizia che a 
tale effetto sara tenuto nel giorno di mar-, 
ledi 8giugno 1886 alle ore 10 ant. unpub­
bhco !Dcanto per la vendita dell'altare sud· 
detto, colle seguenti condizioni : 

l. L'asta sarà presieduta dàlla Fabbriceria 
coll'assi9tenza del Regio i:luheconomo Di­
strettuale dei Benefici vacanti e sarà te­
nuta nell'Ufficio del SubeconoU:o stesso ln 
U~ine dietro il Duomo via Lovaria M 1 
1narw secondo. 

. 2. L'~ltare, da vendersi, tutto di mar.tl\O 
di qual!tà dtyerse e pregiato, miàura l'àl-
tezza d t me~rl 7.0~ e ·la larghezza di metri.:,, .. ,, •. , 
3.72, ed è r1cco dt ornati, figure e rilievi 
~ome dalla. descrizione esistente press~·il 
Subecoaomo. . , , ' 
. 3. E' i~ facoltà di chiunque di port~~i. 
t~ precedenza dell'ast~t:presso la F!~bbriceqia 
d1 ~ressa per esaminare l'ogge.tto da v•n-
dersl. "· 

4. L'incauto seguira col sistema dti~ 
candela ~ergine, e la gar~ sarà aperta sul 
prezzo risultante dalla stuna del perito in 
arte sig. Giuseppe Gregorutti in data. 8 ot­
tohre 1885 che è di L. U'iOO. 
. 5. Per essere f!ommessi alla gara dovranno 
m precedenza gh a~pir'anti eff~ttuare il dé· 
~?sito di d~e decimi del valore di stima nel- , 
ltmporto d t J,. 300, dopQ di che non. sat·a 
d'\lopo da parte lor(l di altra giustifio~zione., · 

Il. La vendita vien fatta.· alle condizioni 
fisaa~e dal Capitolato N~rmule 30 aprile l886 
che e ostenstblle " ·chiUnque ne vuoi far 
con<.scenza presso il Subeconomo e. la Fab­
briceria, dichiàrando d'altronde che saranno 
in. tutto e per , tutto css~rvate, le norme 

·prescritte dal Regolameoto'•sulla Collt&llilltà 
generale, .9~1lp S,~ato.. , . , .... .• ,,,-. 't,'•·'"'·'':, '" '"· 

7. Terminata"ìa:,gara • la. s'tazioìie .ap'pàl·.: 
taJ!te pronuncierà Haggiudicazione•a:efiliitiva·, .r ·; 
a tavore del miglior offerente: · · · ,, , 
. 8 .. Si dicbiara ,che a tenore delle. disposi~, 

ZIODI del rtc!lrdato R~golnmento non ai po- ', 
trà procedere all'aggiudicazione' se non si, 
avranno offerte al menò di due concorrenti ~ · 
cbe nel caso' si pt'eseritasae un solo •offere~te 
st dovrà far luogo ad 'un ·secondo'' eetÌeri-' 
mento. .. , " . , , .. t , , 

9. A. te~ore d~ll'Art. ~X .del· Capitolato · 
Normale, 11 dehberatario dovrà prestarsi ' 
entro 11~ mese <!,alia aggiudi•Jaziooe, al ver­
samento. della. somma. deliberata, a. mani. 
d~l _Su bet•ono.~o, ~o p~> di che potrà a suo 
p1ac1mento. rlt!ral'e. l ~g!(e\to acquistato a · 
tutto suo r1scb10 e periColo. ' ' 

10 .. Le spese tutte d'Asta èd annesse ~ta-' 
ranno a: carico del deliberatario. " · 

Ud#1e, 8 maqgio 1886; 

. lj. IIEGIO;ì SUUECONOJIO 

· OST~RMAN. 

DI 

LUIGI GROSSI 
. Mcrcatovcccbio 13 ··'UDINE 
~' 

Grande :,ssortimeuto di,'OI'olog-i d'oro, 
d'argento! nielto, e metri! lo., Tutte le 
novità de giorno cioè: Remontoirs a 
Calendario, fasi lun~tri, orologi a 24 
ore, Cron.ografi; Secondi Indipendenti, 
Remontotrs con RQulette,- cou Bus­
soht, con tennometl'o ecc, Caten\l d'oro 
e d'argento. , ,' '"'" . . ,. 

Pendole dorate, Regolatori, Cucù e 
variato assortimento di•,,Sveglie e oro­
logi d'appendere a pre~r.i limitatissimi 
ed anche a pagamenti rate'alfi:la con~! 
venirsi. 
Labqrattri~ con deposito di cristalli 

e. for~Iture m g~nere. "'-'· Ogni orolo-
gw VIene garantito !Wl'· ùn anno. . 

Deposito Macchine dtl Cucire delle 
migliori fabbriche. 

Storia Universale della Chiesa Cattolica 
(Vedi avviso in lV pagina.) 



ORARIO DELLA FERROVIA 

'PARTENZE 
D!UDJNE, 

ere 1.43 a.nt. misto i 
,. 6.10 " omnib. 

per ,. 10.20 ,. diretto 
V&NJIZIA,. 12 50 pom. omnib. 

,. 5.21 ,. ,. 
• , 8.28 ,. diretto 

ore 
per :o. 

CO!lMONS ·'' 

2.50 ant. misto 
7.54 .. ol nib. 

· 6.45 pom. , ,. 
8.47 » ,. 

ARRIVI 
A UDIÌ~E 

ore 2.30 ant. mieto. 
~ 7.37 » diretto 

da • 9.54 :o. omnib, 
VENEZIA ,. 3 30 pom. » 

" 6 z8 " d i retto· 
,. 8.15 .. omnib. 

--------------------
ore 1.11 , an t. misto 

da. » 10.- • omnib. 
CORMONS ,. 12.30 pom. • 

• 8.08 ~ • 

ore 5./iO ant. omnìb. oru 9.18 aut. omnib. 
10.10 ~ diretto 

5.0lpom. omnih 
7.40 ,. ~. 
8.20 • diretto 

per > 7.45 ,. diretto da .. 
PONTEIJBA ,. 10.30 » omnib.

1 

PONTEBilh 
-. 4.25 pom. " ,. 
• 6.35 • diretto. ' • 

OSSERVAZIONI MEmOROLOGHJHE 
----IS-t~a-z-io_n_e_<1 __ 1 iJ~Huo--·a:- lstituto '.l'eouic<> 

~·~.~~~~~~~~~~~·~~==~--

18 -5 • 86 ore ll11nt. o~~~P.?_~ ~~ 9 ~~tll__ 
ffarometro ridotto a o· alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare ·. . . . . millim. 758.5 757.8 707.6 
Umidità relativa . . . 57 56 69 
Stato del cielo . . . . sereno q. sereno M reno 
Acqua cadente • . . • - -
Ve t \ direzione • . . N _ 

n ° l velocità cbilom. l) l O 

l LIBRI PEL MESE DI MAGGIO 
Vendibili alla libreria Ecclesiastica - RAIMONDO ZORZI - Udine 

'------------·------ -- ----

ALBERTARlO -- Il Mese di Ma~gio, dedicato a Maria SS. 
BOSCO c- Il Mese di. Mag!Jio consacrato a Maria SS. • . 
BEltSANI - Serto d1 J,odl :t Mtwia . .· . • . . , . . . » 

» » Il Mese di Maggio secondo il modo del Muzzarelli 
» » » Le Litanie . . . , • . . • » 

OABRINI - Il Sabato dedicato a Marin . . » 

L. 0,50 
0,30 
2,50 
2,50 
2,50 
1,50 

F. DII,E1'TI - Il Mese di Maggio consacrato a Maria SS.' i~ brevi e 
. famigliari discorsi con nuovi ·esempi . • » 2,50 

!!'RANCO - Il Mese di Ma[.tgio con esempi » 1,50 
FONTANA -Il Mese dei fiori • • . . . • . . . . • 0,60 

· F. FJ. - Il Mese di Maggio .opera d' un parroco Bolognese » 0,60 
GEROLA - Il Libro per tutti, 4 grossi volumi . . • , » 10,00 · 
B. LONGO - Storia del Santuario di Pompei . . . . » 0,50 
MAR.'l'INENGO - Il Maggio in .Campagna . , ._ . . . . • • . » 0,75 
MUZZARELLI - 111\Ie,e eli Maggio • • . • . • • • . . . . . . » 0,30 
P. 1\IAR·da Civezza- La vita di Maria,Vergine, illustrata opera premiata>> 3,00 
ZAOCAIUA - Tesoro di racconti istruttivi ed edificanti ecc. ecc. con una 

appendice pel mese di Maggio secondo il metodo del Muzzarelli · » 4,00 
Prof. O. A.· - Sermoni sulle virtì1 e pregi della B. Vergine » 4,00 
Raccolta d1 Sacre Laudi in onoro di Maria Santissima . . . » 0,15 

P_er regali. e .dispe.nse alle C~munioni, ~~~ suddetw negozio travasi un bellissimo 
assortimento di ricordi tutta 110VI!à. Medaglie, Corone ecc., al massimo buon mercato 

Il 
Avvertenza. Ohi li desiderasse franchi a domicilio i detti libri, aggiunga 
cent. 90 per l' affranca~.ione postale, se per pochi cent. 25. Ohi non fosse ancora in 

l 

comspondenza con la Ditta, unisca l' importo alla commissione: le spese tutte di tra­
sporto stanno a carico dei ocmittenti. 

-

'l'ermometro. C<'nti«rado. 16.8 20.4 li; 3 ~~ · 
--~,_-=,"~3.9,.----- . ::-~·,ft~l~:r~;.,.~~?..>..C)(lfi1\,-(o-::~~~U®.'X'<~Jl~~~ 'lemperatura massima ~ . 'ffH. ·'"'-''"'"'';•:$}~i ~~n ~)< 

• mlllìma 

.L . ."t' ~~~ MBda~lta alla Esnosizioni di Milano, Francoforta szm 1881, Triosto 1882 Nizza oT:rTu'o 1883 ~ 
AQUA l<'ERRUGINOSA. ,. ij L' Aqu11 d~ll' ANTICA FONTE DI PEJO ò fra la forrugin<.se la più p 

. Unica per la curu a domicilio <(~~ r·ic<:tl dì ferro e dì ga~, e per cOIIH•·~ueuzu la più e.fficnce 1• la mfglio soppor- ~~ 
Medaglia alle Esposizioni di Mil 0 · \ ~ lata dai deboli. - L' Aqua di PEJO oltre c~sero priva del gesso, che esi~te ) 

Francoforte sJm 1881, Trieste 1882, N' a\, 1 18 ., ~· in quantità quella di Recoaro cou uUDilO di nen chiusa, dfre il vantaggio di _ 
rzza e or no 84

• ( essunl unn hi)JJlil gradita l' òi conservarsi inalterata e gusosa. - SeiVe miru- ~,, 
Il Sig. Dellocari di Ver·nnn prese in affitto da ( bilmentt: nei dolori di ~·-·J!~uc?, malattie di fegato, diffili1Ii digrsti'oni, ipocomlrie, 

Comune di l'ejo una !<'onte alla q·uale il GovernQ, a i '1 palpllazwue_ dt cuor~, a~eztout netvCise, em~ragg1e, c_lorost, ecc. . . 
p;aranzia. del pubblico, rmpuse 11 <•ome di Ji'ontanino "' (, Rivolgersi alla D11·ezwne della Fonte w Bresc1a dar Slgnort Furmac1st· 
di Pejo per distinguer!" d11llu riwrn!lta. A:ntictt: . e depositi aOIIDDciati, - esigen1!o Fempre la bo\t<glin cùll' et.rchettn, e ]u. cap ~~ 
Fonte d,i Pojo dovo d>t secoh v1 sono gh ( ", snli1 con impr~ssovi ANTICA_- FONTE -: PEJO - Borgh~t~1._ 
Stabilim~'nti di cura. c _ . . . . 

Il Bellocari r.ou uvenlo smercio della detta~ ~ ~ 1.1 D1rettore G. BORGHE.l'II. 
Aqua per la ~ua. inferiorità e tffrendola col suo vero ~ _ ~:~~~~àG-~-X~"m;I!;:'CXJ-02~~~ 
nome, inventò di sostituire sullo, Ptichetto ddlo bd- ti!!:'!':""' "'-'~'(.;V'"~I(:y(JG~I{!y"cJoU'<:V '=' · "" ,~. ~ 
tiglie e sui stam'pati quello di Unica Vera Fonte .o ~ ·c· ··· 

di Pejo con>ervalldn, per la le~•lità, Hulla capsula 1 , !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!'Il 
il nome di Fontanina in carattere lll<ciiJscnpico onde ~ lt 
non· sia veduto. Con questo cambiarllcu!o 1 suoi de· t)· · '., 6 

l 
poRitnri si per.mettono di vencler\11 J>'r ,\rJtl!l del- i ("tY')'C1f"W ]( Y Ym lt ·b.-
l'Antica Fonte di Pe,jo a eh< •ll•mhnda .;).("" J::!AVJ1Yll.J.l. .l .l'l -~-
loro semplìcemente. A q u.a Pej o n11•udone ., 
mng,::ior guadagno. DlDLL.A. 

l 
Onde togliere a. i venditori dell'Aquo d· 1 Bello· • ~ 

r.ari la pnsgiilllltà d' ingnnnnre il pubbiJc,, 1" wtto- i PROFUMERIA REALE SOTTOCASA . 
scritta Dtreyi •ne prega è. i chredere srmpi!l Aqua "' fil 
dell'Antica Fonte di Pe_jo c•d esrgere· collio" 
che ognr hottrl(lia a bbiR. etrebetta " c· psula con ~ 
sopra ANTIDA-FONTE-PEJO-BO ll:G HE'l'TL Acqua tGIIWa balsamica antipellicolare chinino- Sottocasa, fer impedire la caduta deì capelli 

e mantenere il capo in uno stato di perfetta salute. - L. ·5!> al flacon_. . . 
La Direzione: G. RORGIIETTI. · 

1 
Acqua di lavanda, bianca per la toilet~e. e per profum!'ro 1. fazzol.eth e gh &J.'J>"rtamenll. 

Quest'acqua è esclusivamente C{)mpollta d1 sostanze vegetah le p1u tontch. e, aroma~tch~,? sa.lu· 
·~"''=-l.........l'"=•b~.-~I.Wo~,.--":i5ii31~~ tt l lt ti t Ali u g h ~~-=-~ = .... _ -- ~ -= ~~ r~_h tari, e segna. un evidente p.\ "Ogre~so au tu· e . e .n re acque nora conoso.lU e. e s e 1 I ente e 

itS proprietà unisce Uli profumo persJstente, soav1sslmo ed estremamente dehcato. L. 1.50 al ftacon. 

f -------- t--·--:;;,_~ 
f\PEl O,Jl\MERClANTl/t .,._ l 

· 1000 fogli di booJ~i.o•l· 
,Qut. carta com m e1eialel 

\

oD. iu.tosta•ivne. L. 12., 
l 000 sopracoperte co­

lor cenerognolo con in.. 
test&zio.•e. L. 10. li 

Bpodlro <ommlqlonl ali& 

'. Upor"'h/1~•1 h-. · e41trlle

7 
Jltol•· 

• • ti 

. ./ . 

~ CONI FUMANTI 
~... l;Ol' profumare o rlisinfet· 

taro le sale. Si adoperano 
orueian9on'l la sommità., 
Spandono un gradcevoli11i· 
II.lO ed igienico profum~' 
atto a correggort l' a.ria 
vì.tiata.. 

Un' elegllJite ooato!a con· 
tenente U coni L. l. 

Aggiun'lendo cent. ÌiO si 
tpedìscoao dall'ufficio ao­
nun•i del Ciiwdino Ila 
!iano via Gorghi N. 28. 

~·::::~.;:-~::t::::;;::;."f 

El;EGAN1'E REGALO PER STGNOlU t} 
1teces8aire oon tutto l'occorrente per oorlvere. 

ceralncca, Bstuccio per penne, portapenne{ matita, 
11 necossaire è lo \el& loalell6 " rlliev coo aer­

I'AtÌir& in ottooe. 
Vendeìi }H"e!11;) f Ammllllekbi~H~e del 1101tro 
~ rJ p1WIO di Lite .. 

'•'"'· 

UlJINE- TIPOGRAP'l.A DEL PA1'RONATO- UDINE 

Acqua di verbena na~lonale. Quest'acqua, nnicameuto composta di sostanze toniche, aro· 
matiche e rinfrescanti è di una efficacia seriamente provata e rlconoaoiuta, e non tome la con .. 
correnza delle migliori qualità estere. Prezzo del flacon L. 1.50. 

Acqua di Colonia rettificata al·llori rinfresc~nte. Ques'.' .acqua di Colonia nazion~le non teme 
co:1fronto colle più rino111ate qualità estere "'!'ora conose<ute. poss~dendo. al mass1m~ grado l~ 
qualità toniche ed aromatiche le p>Ù fragra:nh· È qomposta .un>camente d1 •••.lanze rmfrescan\1 
ed è di un'efficacia seriamente 1n·ovata e rtconosc1uta. P1•ezzo del flacon l bra. 

· Acqua aii'Opoponax. Quest' acqua ha la importante proprietà di ridare alla pelle la primi· 
tìvo. freschezza. Prezzo del flat:on 2 lire. 

Esenza speciale di violette di Parma il flacon L. 2.21> 
Essenza concenlrata al fiori d'Italia_ fiacon a zampìl~o L .. 2. . . · • 

Deposito all' ufficio annunr.I del g1ornale d Otttaàmo Italiano UdJDe, 
Coll' a.nmenio di eent. 50 11 ap .. dJse.e col messo del paeahl posta.U. 

NON PIÙ LE 'fRlSTI CU NSEGUENZE DEL ~'AGLIO 
DBI 

0.1r O .A L L I a. 
Esportazione del premiato balsamo lasz, callifugo 
inoomparabilo per l' Amel"ioa_, Egitto, Turchia, In-

ghilterra ed Austria-Ungheria 

Que•to premiato Callifugo di Lasz Leopoldo di Pa· 
dov~ . . orw~i di .fama. mondia~e. estirpa CALLI, occhi 
polllm ed lllduruneutl eutane1 Aenza di:durbo e senza 
fasciature. adopel'ando il me,tesimo con un semplice pen· 
nellino. - Boccvtta con etichetta. l'OBHil L. l ; non eti­
chetta gialla 1.50 munita delin firnnl u.utograftcl'!L dell'in .. 
ventore e der modo di usare ìl CaUifu.!JU· 

Dep"lsito por Udine e Provincia prosfilo l' U.fJlcio q. 
nunzi del Cittadino Italiano. 

Coll' a.unumto df cen~. 50 Ili •PCidflc.à tra.nno o.Òl Ropo ~ .. 
1111\e U Ml'lblo d~t ).la.CObi polltl.ll. · 

.-~~*~**•·= ~~~ ... 

SCOLORII A -N:!JDYO *""aib mfll). 
libi!tl per ~ sparire al· 
l'iutsnoo ea qualunque 
carta. o i1!8811fu llillnoo 
le maechie d' inchiostro 
e oolore. Indispemia bile 
per poter Co))reg$'erequa­
lunque errore d1 ecr1 ttu­
razione senza punto alte· 
rare il colore e ID ape•· 
eor0 della. carta.. 

Il flaoon Lire 1.110 

'l , ....... , ..... l''llllolo ... nattal del DOatro glorade, 
CciU'aumnto cM eeat. H fil 

•pedlPee fn.nao etnaque eallfll d 
•!'nlslo del pa41okt pottali. /' 

l_!!± -2 . .. 

--~--~,~--------. 
TUi'Tl Ll~UORISTI l· 

1Jolvn-..' ~tomatim 
h• !art Il nro Vermoulll di Ttlil!l. 

Con poo~ spesa e oon grande 
fll4lilltA oltiunque può prepa­
rarsi nn buon Vermouth me· 
dlauta questa polvere. Dose per 
li litri L. 1, per 25 litri Ver• 

c mouth chinatO !1. 2L50, per 8& 
litri 8emptloo L. 2,oo, per 50 
litri 'fermontb chinate L. 5, 
per 60 litri sempllll'l L. ft (oo\1e 
relaUve iatruzlonl). · 

BI vend11 all' Ufflclo anllnn!l . 

G
l Oittaàino ItaUano. ' 
Ooll'. aumento di 60 etnte1tml tl 

pdl,.,. eoa pMoeo po1taJe~ f 
.... ....___...._.. . ..., .... . 

l 
Por la perfetta guarigio· 

ne det calli, vecchi irtduri· 
,..enl• della pelle. occhi di 
pt>.,.tUCII, as·pre:uv àella eu .. 
ttt, i-ruciot•e al piedi cau· 
ar. lo dalla traspirJ.zione. 
Calma per eccellenza pron­
tamente l! dolore acuto pro· 
dotto dal c•!! i infiammati. 
- Schede doppie L. l aam· 
pliei cent. 60. 

!nlmru•• ltat. ts all'lm.­
ttrie d tpe41Jw.onf) OTtU&que da.lla 
Aalli.tttn.d•...._ del glona.le U 
~] ...... , 

Colle Liquìdè' . ) 
EXTRA FORTE A FROID 

Questa colla. liquida, 
ohe s'impiega a. freddo1 è indispensabile in ogm 
uffizio, a.mmiuistr~~~:ione, 
fattoriB, oome pure nelle 
famiglie )?er incollare 
legno, cartone, carta, su­
gliero ooc. 

Un elegante flaccmcon 
pennello rela.t1 fO e cou 
t\traociolo metallico, sole 
Lire G.iò. 

Vcmdesi prel!!io I'Am­
minifltrazion~ ò..:l !lost.ro 
giornale. 1 

~ìiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiLlliiiiiiiiìiii .... 1 

;:---, 
BALSAMO 

DI GERUSAJ:.EMMB 

Sacchetti odorosi 
hodisp~nsabili per i'' ·4umart 

la lllancheria ; odori Mwrtitl 1 

""""'""· Of>OPOtl""' • ~....... -* ,.adon<> all' a81Ge .,. .. ,..ul 
.. Oill<ldino leali""" " "'"""' tiO 
r·lllle. . . ..,,!an ..... 50 ... lullllhl.,....... 

• -· poo~a~ .. ... ~""%:'···-·· 

INDEU~niLE 

Per mnrcnro ln hinD· 
cheria senza alcuna pre· 
pal'azione. Non scolura 
1:0! bUCiltO né SÌ SCUII· 

cella con qualsiasi flro· 
cesso obìmico, 

La. boccPtta L. l. 
Sl vende preuo l' U ftltofo AM~ 

PUAd. t\el uo11tro giornale. 
Coll' aumeu to di 60 ceni. el, 

p1edl•ce tranoo ovnnque e•leW U 
JOt·vJmo d!i'l pacchi pottali . 


